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un po’ di attenzione su...
di Piero Rizzi

SONO GIÀ DIECI ANNI CHE QUESTO PICCOLO MA
AGGUERRITO COMITATO OPERA A BEDONIA PER

CONSERVARE E VALORIZZARE QUANTO RIMANE DEL
PATRIMONIO STORICO-ARTISTICO DEL PAESE.

Lo stesso nome Veterrima Plebs ricorda, in latino, la
potente e antichissima chiesa madre (la pieve) che fu il
nucleo generatore di Bedonia e sua massima espressione
attraverso i secoli.

Abbiamo sentito Sergio Squeri, sindaco di Bedonia in
merito alla realizzazione del nuovo parcheggio presso il
campo da calcio parrocchiale di Bedonia. Vediamo come
andrà a modificarsi questa area nel centro del paese.

continua a pag.4

leditoriale
di Claudio Agazzi

Finalmente ospitiamo qualche articolo spontaneo dei
nostri lettori, era ora, anche se a onore del vero non
potevamo aspettarci tutto e subito. Ci fa particolarmente
piacere ricevere e pubblicare due "pezzi" di Maria Cristina
Granelli di Santa Maria. Il primo è un'intervista ad un
personaggio storico del paese, intervista che vuole mettere
in evidenza come sono cambiate le cose del nostro vivere
quotidiano; il secondo è un pensiero per tutti quelli che
sono dovuti emigrare e che non hanno mai dimenticato
la propria terra. Speriamo che sia un buon esempio per
poter ricevere altri articoli. Nell'ultimo numero avete
sicuramente letto il non articolo sulla "nostra Comunità
Montana": in questo numero ci riproviamo nel senso che
proviamo di nuovo a sentire i responsabili dell'Ente per
vedere se ci degnano di qualche risposta, vedrete all'interno
come è andata a finire. La cosa che vi possiamo anticipare
è che comunque nessuno ci ha contattato per rispondere
al nostro appello. Evidentemente erano impegnati a
dissipare alcuni problemi di rappresentatività all'interno
del consiglio... Riprendiamo in questo numero la
pubblicazione dei percorsi di Giannino Agazzi, con la
speranza che qualcuno di noi questi percorsi li provi
veramente e non solamente li legga. Un grazie particolare
agli inserzionisti che con il loro apporto "economico" ci
permettono di andare avanti con questa esperienza.

Hei Capo quelli de il mio paese
hanno chiesto ancora delle
spiegazioni sul nostro “operato”...

Rispondigli che sta bene e
che presto lo dimetteremo...

hi! hi! hi!

contatti
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Santamaria: come sono cambiati i tempi

di Maria Cristina Granelli

e che buon caffè si beveva! I prati in primavera si pulivano
con una scopa fatta di rami di faggio, si buttavano i sassi,
che intralciavano il taglio del fieno, taglio che si faceva
a mano con la falce.

In estate le valli risuonavano del rumore delle falci per
affilarle. Il taglio del fieno avveniva solo una volta all’anno,
perché a quei tempi il clima era diverso. Infatti in estate
non pioveva, perciò non cresceva erba in continuazione
come ora. Quando esco e vedo questi rovi che invadono
tutto mi viene un nodo in gola. Mai più avrei creduto di
vivere tanto da vedere questi disastri. Ormai dalle finestre
vedo solo piante e sterpaglie. Una mucca dava circa 10
litri di latte, ma non in tutte le stagioni perché seguiva
il ciclo della natura. In estate le mucche le tenevano nei
casoni vicino ai pascoli estivi, perché accanto alle abitazioni
si seminava. In inverno si portavano nelle stalle vicino
a casa e si accudivano. Da mangiare davano loro fieno,
paglia e come prelibatezze le sottili bucce delle nostre
mele, gli scarsi avanzi dell’orto, che si facevano bollire
con qualche manciata di crusca e di “pannello” cioè
scarto di granaglie. Noi contadini siamo stati abbandonati
dai nostri governanti, potrei dire in mezzo ad una strada.
Tutta la nostra coltura è stata annientata. Eravamo
autosufficienti, vendevano uova e burro per comprare
lo zucchero e il sale, tutto il resto era di nostra produzione.

In tempi più recenti venivano a prendere il latte con
appositi camion per la Parmalat, ma poi hanno smesso,
preferendo importarlo dall’estero, a minor costo. Se
penso che nella nostra vallata c’erano circa 1000 capi di
bestiame, mi chiedo che stolta politica ci abbia ridotto a
non averne neanche più uno. Ho la sensazione d’essere
alla fine del mondo”.

A Pianazzo, dove siamo andati a trascorrere una piacevole
veglia, Carlo e Pietro Longinotti hanno detto con
malinconia:
“Siamo d’accordo con tutto ciò che ha detto Emilio.
Adesso al posto delle mucche abbiamo i cinghiali che
finiscono di rovinare le nostre vallate. Non abbiamo più
una mucca che brucando le erbacce tenga pulito il
sottobosco, perciò stanno scomparendo i mirtilli, le
fragole e i lamponi, abbondanti al punto che li mandavano
in Svizzera ed alla Motta a Milano.

Certo quei tempi non ritorneranno più. Però chiediamo
degli aiuti, perché qualcosa con buona volontà da parte
dei nostri governanti si può ancora fare. I nostri anziani,
con saggezza contadina, dicevano che dietro la rovina
della campagna verrà quella della città. Noi pochi abitanti
rimasti a Santa Maria del Taro siamo lo zoccolo duro e
aspettiamo questi aiuti nonostante tutto”.

Chi non ha
un parente in Inghilterra?

Tengo come tesori le foto dei miei cari e di mia madre che,
anche lei nata a Manchester è tornata a vivere in un piccolo
paesino di montagna.
Mia madre e le sue sorelle preparavano il gelato e le cialde
e insieme a mio nonno e andavano fuori dai teatri e dagli
stadi a venderli, ognuno con la propria zona. Mi si scalda
il cuore al pensiero di questi ragazzi spensierati che vivevano
alla giornata, senza pensieri ma con sempre nel cuore la
propria patria!

di Maria Cristina Granelli

E le cose che
avevamo
chiesto ?

Oltre alle informazioni, mai ricevute, su alcune questioni
della Comunità Montana (e anche in questo numero
potrete leggere voi stessi le risposte che l’Ente, che
dovrebbe tutelarci, ci ha dato) abbiamo in sospeso alcuni
quesiti posti all’amministrazione comunale di Bedonia
che riguardano la pista ciclabile e la questione dei
marciapiedi.
Sicuri che al momento ci siano cose più importanti da
fare che non rispondere alle domande dei cittadini dei
quali loro dovrebbero essere i “rappresentanti”,
confidiamo fiduciosi di poter pubblicare queste risposte
nel prossimo numero.
Se anche voi volete risposte da chi vi amministra scriveteci
e faremo di tutto per assicurarvi quelle risposte che,
come cittadini, vi spettano di diritto.

La testimonianza di uno degli anziani del paese.

Per rendersi conto
dei cambiamenti
che ci sono stati nel
nostro paese ( i
g iovani non se
possono rendere
conto), abbiamo
i n t e r v i s t a t o  a
Campeggi Emilio
L u s a r d i ,  c h e
essendo  de l l a
classe 1912 è uno
dei più anziani del
paese. Ma ecco le
sue parole:
“Sino a quattro anni
fa avevo ancora una

mucca, ultimo residuo di una stalla di sei capi, perché il
mio podere non ne poteva mantenere di più.
Per un certo periodo ho avuto anche la cosiddetta
“stazione” modo di dire per indicare il toro da
riproduzione. Andavo a tagliare il fieno anche nelle
comunaglie sotto il monte Penna. Tutta la campagna era
come un giardino, dalle mie finestre lo sguardo spaziava
sui campi di frumento, patate e granturco. In un piccolo
appezzamento soleggiato seminavo l’orzo, che poi tostavo

In tutte le famiglie c’è un parente in Inghilterra, perché
l’emigrazione era presente soprattutto nei primi del ‘900.
Personalmente so che mio nonno è nato nel 1873 e
anche suo padre nacque in Gran Bretagna. Perciò temo
di essere coinvolta emotivamente nel narrare queste
vicende.
Gli emigranti erano da ammirare perché hanno avuto un
grande attaccamento verso la propria patria d’origine,
sia loro che i propri figli. Infatti, mio nonno veniva
regolarmente tutti gli inverni in Italia, anche se i trasporti
a quei tempi erano quelli che erano e le case non erano
molto ospitali, ma il senso della famiglia era molto alto,
non come ora. Purtroppo i tempi sono cambiati. Mio
nonno, la moglie la scelse al proprio paese e se la portò
in Inghilterra senza che lei sapesse una parola di inglese.
Provo ammirazione per quella ragazzina che a 18 anni
lasciò tutto e andò in un paese totalmente diverso dal
nostro, a differenza di quelle di ora che hanno persino
paura di uscire dalla casa natale. Mio nonno tornò per
la guerra del 1915 a combattere per l’Italia, anche se
sembra impensabile, ma per la patria i nonni facevano
questo e altro.

... provo ammirazione per quella ragazzina che a 18 anni...

JANET & JANET

ADIDASFORNARINA
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Bedonia calcio

Tornolo, avamposto emiliano verso la Liguria

La compagine bedoniese infatti ha ottenuto la
“salvezza” nel proprio girone di 1^ categoria e
così ha centrato l’obbiettivo che la dirigenza si era
prefissato nell’estate del 2001 subito dopo aver
conseguito la promozione dalla 2^ categoria.
Il campionato 2001/02, dal punto di vista dei
risultati, è da suddividere in più fasi. È stata proprio
una stagione dal rendimento altalenante. Infatti
all’ottimo inizio è seguito subito un calo
preoccupante. Il brillante inizio è coinciso con la
vittoria nel proprio girone di Coppa Emilia, quindi
il passaggio agli ottavi di finale a spese del Soragna
e solo contro il Traversetolo (che poi si è aggiudicato
la coppa stessa) si è arrestata la marcia del Bedonia in
Coppa Emilia. Ma oltre a questo, anche in campionato
le cose si sono messe subito bene: 10 punti nelle prime
sette partite; poi, come detto, anche a causa di molteplici
infortuni, una pausa sempre di sette partite (solo 2 punti
n.d.r.) e la conclusione del girone di andata nei bassifondi
della classifica. Ma da questa situazione la squadra è
uscita ottimamente, inanellando una serie di risultati
positivi che le hanno permesso di collocarsi in una
posizione medio-alta di classifica. Insomma, sembrava
dirigersi verso un gran finale di stagione; così, purtroppo,
non è stato, anzi la squadra si è quasi arrestata
nuovamente dopo la partita persa per 4 a 2 in quel di

Fontanellato (che a quel punto del campionato era
secondo in classifica e lanciato all’inseguimento della
capolista Pro-Piacenza) dopo aver chiuso il primo tempo
in vantaggio per 2 a 0. Sconfitta nella quale l’arbitro  ha
contribuito in maniera pesante: oltre ad aver determinato
quel risultato con decisioni veramente scandalose, ha
fatto squalificare due dei giocatori più rappresentativi
per 3 e 4 giornate rispettivamente. Quindi un po’ per
le squalifiche, un po’ per la sfortuna e forse anche un
po’ per un certo senso di appagamento per i risultati
fin lì conseguiti, il cammino del Bedonia si è nuovamente
arrestato; al punto che la serie di sconfitte nelle ultime
giornate, hanno coinvolto la squadra nella lotta per non

retrocedere. I risultati delle ultimissime due partite,
però, hanno fatto sì che, fortunatamente e con un
po’ di “pathos” salvezza è stata.
Alla luce di tutto ciò, si può dunque ritenere che nel
complesso il Bedonia abbia disputato un buon
campionato anche perché il girone nella quale militava
si è dimostrato molto equilibrato e più duro del
previsto.
È stata una stagione nella quale tutti i giocatori hanno
dato il loro contributo e parlare dei singoli sarebbe
un po’ riduttivo. I nuovi acquisti Pavarani-Ferrari-
Mandato si sono ben integrati al “gruppo storico”
comandato dall’inossidabile De Rè.

Per quanto riguarda il prossimo campionato, beh l’obbiettivo
non può che essere il miglioramento del 10° posto raggiunto
nel 2001/02, potendo contare anche sul recupero di quei
giocatori che a causa di gravi infortuni non hanno potuto
prendere parte al campionato appena terminato. Mi riferisco
soprattutto a Bertani e Draghi, giocatori importantissimi
per il centrocampo bedoniese.

In conclusione dopo la promozione dalla 2^ categoria del
2001, il 10° posto in 1^ categoria  del 2002, si spera di
centrare un obbiettivo importante (ma per carità non
parliamo di ulteriore salto di categoria) per il 2003. Quindi,
in “bocca al lupo”!

cura delle amministrazioni comunali e l’impiego dei
privati può sviluppare ulteriori capacità di richiamo. Ha
dotazioni industriali: acque minerali e lavorazione dei
prodotti del sottobosco. È la frazione maggiore delle
quattro che costituiscono i presidi demografici e sociali
del Comune. Qui ci sono segni di buona tenuta, ancorché
faticata, dei servizi e abitudini di aggregazione sociale,
anche di tipo parrocchiale, ammirevoli.

A scendere verso Bedonia, dopo 5 Km. si trova
Tornolo, l’antico paese dei tre campanili, del bell’oratorio
conventuale di San Rocco, terra di artigiani, di scalpellini,
di mulattieri, di contadini. Tornolo è il capoluogo del
Comune e vi ha sede la casa municipale. Primo cittadino
attuale è il “tarsognino” Alessandro Cardinali, col quale
in seguito potremo conversare di programmi e iniziative
in corso e in divenire.

Da Tornolo scendendo verso il corso del Taro
si può raggiungere il ponte sul Taro (in prossimità del
Lago del Groppo), oppure direttamente Piane di Carniglia
e di qui risalire il corso del fiume. Al Km. 9 della strada
Bedonia-Santa Maria del Taro, dopo aver attraversato
la gola delle Arenarie, si incontra Pontestrambo. Per un
bivio alla sinistra si raggiunge Casale Valtaro un tempo
dotata di buoni servizi; oggi, ben tenuto, lindo, ma un
po’ meno dotato e attrezzato. Si gode una splendida
visione verso il Penna.

Ridiscendiamo a Pontestrambo e risaliamo,
sempre fiancheggiando il limpido e fresco corso del
Taro, verso il Km. 21. Qui incontriamo il bel borgo-
parrocchia di Santa Maria del Taro, suddiviso in un
nucleo principale e altri minori, dove i caratteri liguri
prevalgono nel dialetto, nella gastronomia, nei cognomi
della gente, nell’architettura. Dopo sei chilometri siamo
infatti al passo del Bocco, antica via del sale, da dove
proseguendo, ci si tuffa attraverso rapidi tornanti nel
fastoso Tigullio e nell’importante cittadina di Chiavari.

Santa Maria del Taro è sede di industrie dei

mobili e delle sedie, ha un forno industriale per la produzione
del “Pan di montagna”, possiede centrali idroelettriche. È
una delle principali porte per il Penna, il cui legname un
tempo forniva remi per la Repubblica di Genova e per la
costruzione di mobili ed attrezzi, e consentì la nascita di
industrie per la produzione di acetati (dall’acide del legno),
da tempo dimesse. Santa Maria ha un Santuario, dedicato
a Maria Bambina, che è un vero gioiello.

Il comune di Tornolo è terra di funghi, fragole, lamponi e
mirtilli pregiatissimi. La agricoltura e la zootecnia danno
prodotti di elevato pregio. Ha splendide oasi paesaggistiche,
cuori d’arte, di architettura rurale e sacra. Clima temperato
adatto a cure climatiche.

Il lettore ci perdonerà se abbiamo disegnato a
tratti leggeri la fisionomia di un territorio che ha conosciuto
fino a qualche decennio addietro l’esodo dell’emigrazione
e che con tenacia guarda al futuro, nonostante il decremento
demografico una perdita di poco meno del 60% degli
abitanti tra il 1951 e il 2000, oggi con la popolazione di
circa 1300 abitanti.

Anche per Compiano e Bedonia seguiremo questa
formula di primo impatto nella presentazione. Gradualmente
passeremo agli approfondimenti nella speranza di aiutare
il dibattito, stimolare la coscienza delle potenzialità di
sviluppo, dare alla gente il gusto di viverci ancora.

di Andrea Bernazzoli

di Renato Cattaneo

Ci sono territori che per collocazione geografica
risultano marginali rispetto al corpo di appartenenza
amministrativa e assorbono con facilità modi di vita,
tradizioni e costumi delle terre extraconfinarie alle quali
si affacciano (per questo motivo anche molti matrimoni
avvengono tra persone di “oltreconfine”).

La loro stessa storia è fatta di rapporti umani,
commerciali, culturali particolarmente intensi con gli
abitanti dei comuni vicini, facenti capo ad altre entità
amministrative provinciali o regionali.

Tornolo è uno di questi luoghi.
È un tipico comune altovaltarese, perché per

tutto il suo territorio è solcato dal maggior fiume della
provincia di Parma. Il Taro nasce infatti nel versante sud
del monte Penna in giurisdizione parrocchiale di Santa
Maria del Taro.

Due paesi appenninici di notevole importanza
storica sono cerniera tra la zona tornolese e la Liguria.

Il valico di Centocroci mette in comunicazione
con la Val di Vara e la strada conduce all’appassionante
borgo di Varese Ligure (in provincia di La Spezia) che
vive oggi un vero rinascimento, anche per merito di
scelte amministrative coraggiose, che puntano ad iniziative
di salvaguardia ambientale, di produzione agricola e
biologica.

Lo scollinamento dalla parte ligure si apre con
un favoloso scenario di prati-pascoli che danno serenità
agli occhi e pace allo spirito (a dispetto di truci storie o
leggende del passato). Dal versante nostro in pochi
chilometri si scende a Tarsogno percorrendo la strada
dalla quale si abbraccia con lo sguardo l’ampia conca
valtarese fino a Borgotaro e ben oltre, sino a posarsi
sulle cime dei monti dell’Appennino tosco-emiliano.
Tarsogno appare dal bivio della Cantoniera nella sua
forma allungata fino alla Ravezza, circondato da salutari
boschi di castagno  e faggio fino alla cima dello Zuccone.
Trasogno è culla del turismo valtarese e, attraverso la

La stagione che si è appena conclusa può ritenersi, tutto sommato, positiva.

Presentiamo i nostri comuni

>>//:Veduta di Pontestrambo da una antica cartolina
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Sig. Squeri, come è nato questo progetto?
L'idea è dell'Amminstrazione Comunale. La
realizzazione del parcheggio presso l'area del
campo parrocchiale era un progetto del nostro
programma che stiamo attuando in questo
momento. Adesso la realizzazione diventa urgente
in quanto a settembre partiranno i lavori di
sistemazione di Via Aldo Moro, lavori che
impediranno per un po' di tempo la sosta in
quell'area. Abbiamo provveduto a coprire
provvisoriamente con della ghiaia il terreno presso
il campo sportivo in modo da rendere più facile
il parcheggio.

Che tempi sono previsti per la sistemazione di
Via Aldo Moro?
I lavori inizieranno a settembre e dovrebbero finire
entro la fine di novembre. D'accordo con l'impresa
appaltatrice abbiamo deciso di posticipare l'inizio dei
lavori, precedentemente previsti per inizio giugno, per
evitare di creare una situazione di difficoltà nel periodo
di maggiore afflusso a Bedonia, cioè l'estate.

Quanti parcheggi si perderanno con la nuova sistemazione?
Direi circa una quindicina visto che le auto non saranno
più parcheggiate a lisca di pesce ma in fila.

E quanti se ne recupereranno nel nuovo parcheggio?
Circa 90.

Torniamo al progetto del parcheggio: a che punto siete?
Ovviamente abbiamo già un accordo siglato con la Curia
di Piacenza. In questo momento l'ingegnere incaricato

Un nuovo parcheggio
nel vecchio campo sportivo?

Comunità Montana

un po’ di attenzione su...

sta portando a termine il progetto, direi in tempi brevi.
Dopo il progetto stesso dovrà passare al vaglio del
consiglio ed infine dovremmo chiedere l'apertura di un
finanziamento alla Cassa Depositi e Prestiti. Direi che i
lavori dovrebbero essere terminati entro la prossima
primavera.

Brevemente, cosa prevede l'accordo con la Curia?
Prevede di realizzare un parcheggio proprio dietro le
tribune attuali. La Curia ci ha chiesto di presentare due
progetti, uno con una strada che fiancheggi le proprietà
private limitrofe e uno senza. Sono previste delle aiuole
e delle piante, verrà poi risistemata l'area intorno al
campo sportivo e creato un collegamento pedonale con

l'attuale copertura della Pelpirana.

Dal punto di vista finanziario che onere avrà il
Comune di Bedonia?
Il nostro impegno con la Curia è quello di pagare
un affitto annuale che si dovrebbe attestare sui
800/1000 Euro. Mentre la realizzazione della
struttura dovrebbe aggirarsi sui 75.000 Euro. Per
un dato però più definitivo dovremmo aspettare
il progetto esecutivo.

L'opera diventerà pubblica o rimarrà di proprietà
della Curia?
La proprietà rimarrà alla Curia ma il Comune di
Bedonia potrà disporne per un periodo di
trent'anni, avendo a suo carico tutte le opere di
manutenzione.

Quindi anche l'eventuale strada di accesso alle proprietà
private limitrofi sarà si gestita da voi ma rimarrà di
proprietà della Curia?
Sì.

Gli eventuali introiti per gli accessi alle aree private a chi
andranno? Al Comune o alla Curia?
Nell'accordo siglato è previsto che queste trattative siano
strettamente private, in pratica i singoli proprietari
dovranno accordarsi direttamente con la Curia e ad essa
eventualmente pagare il diritto di accesso. Tenga presente
che si è voluto privilegiare il dialogo con la Curia di
Piacenza, proprio per i valori che rappresentano, senza
ricorrere ad azioni che, se pur legali, ci parevano
sproporzionate come l'esproprio.

>> L’area vicino al centro del paese che verrà adibita a parcheggio

Abbiamo nuovamente interpellato la “nostra” Comunità Montana su problemi che riguardano il nostro territorio.
Di seguito pubblichiamo la gentile risposta di amministratori disposti a dialogare con i loro referenti.

>>
No, non è un errore, ma solo un esempio di
quanto la Comunità Montana ci abbia tenuto in
considerazione: zero.

dalla prima pagina


